
� GORIZIA
Trenitalia info  892021
Autovie Venete 892489
Taxi (stazione) 0481/22033
Az. prov. Trasporti 0481/593511
Aiat Gorizia 0481/535764

� MONFALCONE
Aeroporto  0481/773224
Autovie Venete 892489
Stazione Fs 892021
Az. prov. Trasporti 800-955957
Radio Taxi 0481/722167

� GORIZIA
Con servizio diurno e notturno:
(Comunale 1) Municipalizzata Sant’Andrea,
via San Michele 108, tel. 21074
Con servizio diurno: via San Michele 108, tel.
21074; D’Udine, piazza San Francesco 5, tel.
530124; Gabbi-Medeot, via Don Bosco 175,
tel. 32515; Provvidenti, piazza Vittoria 34,
tel. 531972; Tavasani, corso Italia 10, tel.
531576.
� ISONTINO
Con servizio diurno e notturno:
Staranzano: Zanardi, via Trieste 31, tel.
481252; Mossa: Moretti, via Olivers 70, tel.
80220
Aperte solo alla mattina: Doberdò del Lago:
Farmacia al Lago, via Roma 13, tel. 78300;
Farra: Bacchetti, via Dante 58, tel. 888069; Fo-
gliano: Di Marino, via Bersaglieri 2, tel.
489174; Gradisca d’Isonzo: Piani, via Ciotti
26, tel. 99153; Lucinico: Madonna di Monte-
santo, via Udine 2, tel. 390170; Romans: Del
Torre, via Latina 77, tel. 90026;San Lorenzo:
Sorc, piazza Montesanto 1, tel. 80023; Sta-
ranzano: Zanardi, via Trieste 31, tel. 481252.
Aperte con orario normale: Mariano: Cin-
quetti, via Manzoni 159, tel. 69019; Sagra-
do:, Luciani, via Dante 41, tel. 99214.

LAVORO

Più tutela
alle donne

VIGILI INESORABILI

Ammalato
e multato

NESSUNO INTERVIENE

Ancora rumori
all’ospedale

Spinta forse da curiosi-
tà, forse dalla sua simpa-
tia, Gorizia non ha resisti-
to al richiamo d’un perso-
naggio come Katia Riccia-
relli, ospite della stagio-
ne di prosa del Verdi.
L’ha accolta col calore
che merita una diva.
Smessi i panni della can-
tante lirica ad altissimi li-
velli per una quindicina
d’anni, celebre per le ap-
parizioni in Tv anche qua-
le moglie del Pippo nazio-
nale, la Ricciarelli ha sa-
puto dimostrare una ver-
satilità rara facendosi
scoprire valente attrice
di cinema (Nastro d’ar-

gento nel 2006) e di tea-
tro. «Gloriosa», in prima
nazionale, ha così per-
messo al pubblico gorizia-
no di testare un talento
non certo sfiorito, l’abitu-
dine e la naturalezza a
stare sotto i riflettori. Pro-
prio attorno a lei - che go-
verna il palco ininterrot-
tamente - ruota lo spetta-
colo di Peter Quilter in-
centrato sull’ultimo peri-
odo della vita di Floren-
ce Foster Jenkins, passa-
ta alla storia come la peg-
gior cantante del mondo.
La pièce è spesso monoto-
na, piatta ma sta in piedi
per l’allegria sprigionata

da certe situazioni (com-
plici la regia di Enrico
Maria Lamanna e le sce-
ne di Massimiliano No-
cente) e, soprattutto, per
le capacità degli attori:
Elisabetta De Palo, Gian-
ni Garko (splendido Sin-
clair, fidanzato dell’im-
provvisata cantante), Ni-
cola Nicchi, Barbara Be-
gala, oltre, ovviamente,
alla protagonista. Quan-
do, negli ultimi minuti,
Katia Ricciarelli, si pre-
senta vestita da angelo
con tanto di ali - per rap-
presentare l’ultimo con-
certo della Foster
Jenkins alla Carnegie

Hall - sfoggia una bellez-
za ancora perentoria e
l’emozione dei presenti
va di conseguenza. L’ap-
plauso sgorga quindi
spontaneo a premiare tut-
to lo spettacolo e lei in
primis.

Più di qualcuno ha rag-
giunto poi la Ricciarelli
in camerino dove, fra gli
altri, ha trovato ad atten-
derla uno dei suoi allievi
prediletti: il basso-barito-
no goriziano Eugenio Leg-
giadri Gallani a distanza
di due anni dal loro ulti-
mo concerto a Milano con
accompagnamento piani-
stico. Dell’inaspettato in-
contro s’è mostrata feli-
ce; quando era direttore
artistico del teatro Polite-
ama di Lecce fu proprio
lei ad invitarlo per canta-
re assieme un’opera inu-
sitata: «Una partita» di
Zandonai. Raccomandan-
dosi con Leggiadri Galla-
ni di «farsi sentire», Ka-
tia non ha risparmiato au-
tografi e fotografie agli al-
tri ammiratori ad alcuni
concedendo pure il nume-
ro di cellulare. Infine, è
stata la volta del diretto-
re artistico del Verdi, Wa-
ler Mramor, col quale ha
avuto parole di elogio
per il caloroso pubblico
prima dello scambio di
una promessa reciproca:
«Vedremo di fare ancora
qualcosa in questa città».

Alex Pessotto

Pronto intervento 113
Carabinieri  112
Vigili del fuoco 115
Polizia stradale 0481/528111

Polizia municipale  0481/383206
Questura 0481/595111
Pronto soccorso Aci 803116
Staz. forestale Piuma 0481/81288

«Massaggiati la spalla». Sono le parole che Dusan
Jelincic, ha sentito sull’ascesa finale al Gasherbrum
II, nel 2003. «Per stanchezza, mancanza di ossigeno, la
situazione arriva all’estremo». Così ha raccontato
Jelincic, al Kulturni Dom, per parlare degli ultimi
suoi tre libri. Sulle voci che si sentono sugli ottomila,
ha detto che «le stesse allucinazioni sonore le hanno
vissute anche alpinisti come Messner e Podgornik.

Hanno sentito la voce del
proprio fratello, scompar-
so. Sono situazioni perico-
lose. Portano anche te al-
l’estremo». Jelincic, pri-
mo alpinista del Friuli Ve-
nezia Giulia a scalare un
ottomila, ha pubblicato li-
bri di successo («Le notti
stellate», «Perle sotto la
neve»). Al Kulturni ha te-
stimoniato delle spedizio-
ni sul Broad Peak nell’Hi-
malaya, sull’Everest e sul
già citato Gasherbrum II.
L’alpinista scrittore ha
raccontato accadimenti e
filosofia del ricercare le

vette. Ma anche il suo business: «per salire gli ottomi-
la, i più bassi, devi pagare 8 mila euro; per quelli più
importanti, come il K2, le tasse crescono fino ai 55 mi-
la euro. A cui sommare altri 5 mila per ogni persona».

«Dove va il vento, quando non soffia», suo ultimo la-
voro disponibile, già dal titolo trasmette poesia ed evo-
cazione. Il benvenuto è stato dato da Igor Komel, e dal
presidente del club alpino sloveno di Gorizia, Marco
Lutman. Traduzioni dallo sloveno di Aldo Rupel. (g.f.)

SOLO I RADICALI SONO PULITI

La politica combatta gli sprechi
In questi giorni si cele-
bra il rito dell’esaltazio-
ne del risparmio ottenuto
dall’amministrazione Ro-
moli. Come Radicali sia-
mo abituati a rifiutare i
proclami populisti assu-
mendoci il rischio di esse-
re impopolari piuttosto
che antipopolari. I dati
che vengono dati sono un
esercizio di qualunqui-
smo che vuol convincere
i cittadini che l’ammini-
strazione che risparmia
di più è la migliore possi-
bile. Per noi non è così,
la filosofia dell'ente loca-
le deve puntare al pareg-

gio di bilancio a fronte
della fornitura di servizi
sociali di eccellenza e di
politiche pubbliche vir-
tuose.
Questo tipo di propagan-
da contribuisce a delegit-
timare la politica ma noi
Radicali abbiamo le ma-
ni pulite, non abbiamo
mai partecipato alla spar-
tizione di posti e consu-
lenze e quindi oggi voglia-
mo proporre un messag-
gio a difesa dei costi del-
la democrazia, ma di
quella sana e utile alla
collettività.
Se prevale questa corsa a

chi risparmia di più si ar-
riverà a dire che i consi-
gli comunali sono inutili.
Noi Radicali siamo con-
trari ad una politica auto-
ritaria e classista che ci
propongono i campioni
di destra e di sinistra. Bi-
sogna avere il coraggio di
dire che la democrazia
ha dei costi e che la poli-
tica deve combattere gli
sprechi e gli enti inutili
come le Province. È chia-
ro che solo chi ha le mani
pulite e si batte per il me-
rito come i Radicali: sen-
za sedi, senza consulen-
ze, senza favori e ovvia-

mente senza consiglieri
può avere il coraggio oggi
di difendere i costi della
democrazia. Liquidare il
city-manager come una
creatura del male è sinto-
mo di analfabetismo am-
ministrativo tipico di un
vecchiume e di un giova-
nilismo politico capace
di dare un progetto futu-
ro di sviluppo alla città li-
mitato all’organizzazione
dell'albero della cucca-
gna in chiave folk.

Pietro Pipi
associazione radicale

Trasparenza
è Partecipazione

Agenda

LA POLEMICA. SCARSI CONTROLLI

Motoraduni pericolosi lungo le strade

� IL GIORNO
è il 17 giorno dell’anno, ne restano ancora 348

� IL SOLE
Sorge alle 7.40 e tramonta alle 16.50

� LA LUNA
Si leva alle -- e tramonta alle 10.29

� IL PROVERBIO
Dal falso bene viene il vero male.

IPERSONAGGI

� GORIZIA
Ospedale  0481/5921
Pronto soccorso  0481/592315-316
Guardia medica 0481/592490-984
118 0481/592005
Centro antiviolenza 0481/32954
Servizio iniezioni 0481/391700
Centro salute mentale  0481/592009
Centro antiviolenza 0481/32954

� CORMONS
Guardia medica  0481/60100
Distretto sanitario  0481/629200
Centro salute mentale  0481/629268
Ambulatori  0481/629271

� MONFALCONE
Ospedale  0481/4871
Pronto soccorso  0481/487213
Guardia medica 0481/487607
Donatori sangue 0481/487657

� GRADISCA
Ambulatori  0481/535764
Distretto venatorio  0481/92900

� GRADO
Sogit  800855255
Pronto soccorso  0431/897905
Guardia medica 0431/897926
Guardia turistica 0431/897906

INCONTRO AL KULTURNI DOM

Il fascino della montagna
raccontato da Dusan Jelincic

Consiglio a Piedimonte

17
GENNAIO

Dusan
Jelincic tra
Igor Komel e
Aldo Rupel

Le scuole aperte oggi

LETTERE

IN RICORDO
Nel trigesimo

della scomparsa di

GIANNI
VIDON

i familiari affranti
rinnovano il ricordo

dell’amato congiunto

Concerto ai Musei provinciali

GORIZIA � IL SANTO
S. Antonio abate

Oggi sono di turno nella provincia di Gorizia i sottoelenca-
ti distributori di carburante.
Gorizia: Q8 via Trieste 22, Agip via Don Bosco 108, Agip
via Aquileia 60.
Monfalcone: Shell via Matteotti 23, Esso via Primo Mag-
gio 59, Ip via Boito 57, Omv via Terme Romane 5.
Fogliano-Redipuglia: Ip via Redipuglia 42.
Romans d’Isonzo: Api via del Castelliere 50.
Gradisca d’Isonzo: Agip via Udine 60.
Cormons: Api Ss 56 km 24+176.
Turriaco: Shell via XXV Aprile 31.
Grado: Ip viale Argine Moreri 1, Shell riva Ugo Foscolo.

L’abbraccio di Leggiadri Gallani
alla «maestra» Ricciarelli

Katia
Ricciarelli al
Teatro
Verdi e
l’incontro
con
Leggiadri
Gallani

Domenica alle 12 circa,
mi trovavo a transitare
in automobile lungo la
via principale di Gradi-
sca d'Isonzo, quando il
lato opposto della car-
reggiata veniva impegna-
to per tutta la sua lar-
ghezza da un corteo di
motociclisti. Ad un certo
momento, due persone
che ritengo facevano par-
te dell'organizzazione
dell'evento, anche loro a
bordo di una moto, con i

fari accesi, suonando il
clacson, e sventolando
una bandiera rossa, inva-
devano la carreggiata op-
posta, facendomi segno
di accostare. Forte del
mio corretto comporta-
mento, e del fatto che ta-
li persone non avevao
nessun titolo per interfe-

rire con la normale frui-
zione della rete viaria,
suonavo a mia volta il
clacson perchè si era
creata una situazione di
reale pericolo e per ri-
chiamare tali persone al
rispetto del Codice della
strada.
Ma devo far osservare

che anche in altre occa-
sioni mi ero trovato in si-
tuazione analoghe an-
che peggiori. In partico-
lare: - in occasione di un
altro motoraduno, in lo-
calità Quattroventi (Braz-
zano); in occasione di un
raduno di auto storiche,
stavo salendo verso San

Floriano del Collio quan-
do, una macchina dell'or-
ganizzazione, che proce-
deve in senso opposto,
mi si era parata davanti
con la stessa procedura;
Chiedo quindi agli enti
preposti di attivarsi, al
fine di dare le opportu-
ne disposizioni a tutte

quelle organizzazioni,
possibili promotrici di
manifestazioni analo-
ghe, di modo che non si
vengano più a creare
analoghe situazioni di
pericolo. Inoltre sarei
grato agli organi di stam-
pa locali, se volessero
dare a loro volta analoga
opportuna informazione
alla generalità degli
utenti della strada.

Giorgio Nardini
Gorizia

Scuola aperta oggi dalle 16 alle 18 al
Cossar-Da Vinci; dalle 15 alle 17 all’isti-
tuto d’arte Fabiani e all’Itas D’Annun-
zio; dalle 16 alle 18 al liceo classico
Dante di viale 20 Settembre.

>>>

Come componente del
Circolo Socialista Isonti-
no intervento sulle di-
chiarazioni del ministro
Brunetta relative al pro-
lungamento dell’età pen-
sionabile delle donne, ba-
sato su un concetto di pa-
rità per cui i due generi
dovrebbero avere gli stes-
si diritti e doveri, fra cui
la stessa età pensionabi-
le. All’interno del nostro
circolo ne abbiamo di-
scusso ampiamente e tut-
ti siamo stupefatti da
questa manifestazione di
ottusità, io personalmen-
te confesso che sono indi-
gnato di come la stampa
nazionale e tutti i media
indistintamente affronta-
no il problema. È eviden-
te che le donne, se libera-
te dai problemi familiari.
Il problema invece è un
altro e viene taciuto da
tutti: nessuno parla infat-
ti dei mille problemi che
incontra una donna a
rientrare nel mondo del
lavoro dopo una gravi-
danza, o in generale chi
chieda una riduzione del-
l’orario di lavoro (con
conseguente riduzione
dello stipendio!) per oc-
cuparsi della propria fa-
miglia. Io credo che uno
Stato o una comunità che
si reputi civile abbia il di-
ritto-dovere di agevolare
in qualunque modo una
donna che manifesti il de-
siderio di conciliare l’at-
tività lavorativa con la fa-
miglia.
Tutti parlano dei proble-
mi attuali delle famiglie,
ma oltre alle parole di
circostanza nessuno fa
nulla, magari per paura
di perdere qualche fetta
del proprio elettorato, e
così le famiglie sono sem-
pre più abbandonate a se
stesse. Infine, è venuto il
momento di dire basta al-
le sterili contrapposizio-
ni volte a contrapporre i
cattivi (gli impiegati sta-
tali o comunali che non
hanno problemi di perdi-
ta del posto di lavoro) e i
buoni, cioè chi lavora in
fabbrica, i dipendenti pri-
vati che sentono sul collo
l’arrivo di questa crisi.
Vorrei invece aver lancia-
to un sassolino in uno sta-
gno ed aver iniziato a par-
lare di problemi che spes-
so vengono taciuti dalla
stampa. Spero di non es-
sere isolato e vorrei sen-
tire l’opinione di altre
persone o associazioni
su questi argomenti

Sergio Innocenti
Gradisca d’Isonzo

Con la presente volevo
avvisare gli abitanti di
via Manzoni e via Pitteri,
prorietari di autoveicoli,
che nei giorni di lunedì,
martedì, mercoledì e gio-
vedì non è possibile am-
malarsi. Infatti chi come
me avesse la disgrazia di
non poter uscire in quei
giorni a causa di un’in-
fluenza, verrebbe comun-
que multato per non aver
spostato l’auto di mattina
quando vi è la pulizia
strade, attorno alle ore
6-6.30.
Ribadisco quindi quanto
già detto al dr. Nencha:
«Basta con questa troppa
solerzia dei vigili senza
un minimo di compren-
sione! A Gorizia ne abbia-
mo le scatole piene di
questo esercito di esatto-
ri in divisa. Basta, per ca-
rità!».
Forse che il 95˚ nella sca-
la dei sindaci d’Italia,
guadagnatosi dal nostro,
che pur stimo, risulti an-
che da eccessiva solerzia
dei vigili?

dr. Alessandro Caprara
Gorizia

Gentilissimo sindaco, la
ringraziamo fin da ora
per aver introdotto nel
suo discorso, fatto in occa-
sione dell’inaugurazione
del ristrutturato ospeda-
le, la problematica dei ru-
mori causati dal suddet-
to. Considerando che in
quella occasione strana-
mente l’impianto era sta-
to ridotto di potenza per
non disturbare la festa,
siamo sicuri di aver senti-
to bene che sarebbe stato
preso qualche provvedi-
mento per ovviare a que-
sto enorme disagio che ci
assilla da tempo. Ancora
adesso non abbiamo capi-
to quale è l’organo compe-
tente al quale dobbiamo
rivolgerci, a oggi nessuna
delle nostre lettere ha
avuto la cortesia di una ri-
sposta. Chiediamo a lei,
se è nelle sue possibilità,
un indirizzo. Ci dispiace-
rebbe ricorrere a «Stri-
scia la notizia».

Martina Zitter
Gorizia

È convocato per venerdì 23 alle 20.30
nella sede annessa all’ex scuola ele-
mentare «R. Margherita» di via Sla-
taper il consiglio di quartiere di Piedi-
monte.

Per la stagione Gorizia classica oggi
alle 17 ai Musei provinciali si esibiran-
no Daniele Salvatore, flauto dolce con-
tralto e Silvia Rambaldi, clavicemba-
lo.
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